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Anno Scolastico 1998/99

MUSIS - Liceo Classico “Giulio Cesare”, Corso Trieste 48, Roma

Corso di Aggiornamento “La Chimica in un Albero”




Esperienza di laboratorio: “ Isolamento di Oli Essenziali da Spezie ”
Scopo
[image: image1.wmf]L’esperienza si pone come obiettivo isolare, mediante distillazione in corrente di vapore e successiva estrazione, gli oli essenziali di alcune comuni spezie.

Materiale  e reattivi a disposizione
apparecchio per la distillazione:

· imbuto separatore

· pallone a tre colli da 500 ml 

· testa di distillazione

· termometro 

· condensatore

· raccordo

· pallone

· cristallizzatore

beuta da vuoto da 100 ml
gooch

mantello riscaldante
becher

pompa da vuoto completa di trappola e raccordi

15 gr di pepe o 0,5 gr di chiodi di garofano o 15 gr di semi di cumino o 15 gr di cannella

30 ml CH2Cl2
Na2SO4 anidro

Procedura
Montato l’apparecchio per la distillazione in corrente di vapore, porre nel pallone a tre colli 150 ml di acqua distillata ed il campione fornito possibilmente macinato. Scaldare la miscela con una fonte di calore (mantello riscaldante o bunsen) fino ad ottenere una velocità di distillazione lenta: man mano che si procede aggiungere acqua dall’imbuto separatore per mantenere il livello costante. La distillazione va continuata finché non si ottengono circa 100 ml di distillato. Terminata la distillazione si procede con l’estrazione: a tal fine, si prende l’imbuto separatore, dopo averlo vuotato dall’acqua, e si sospende su un anello; una volta chiuso il rubinetto si versa il distillato insieme con 10 ml di CH2Cl2. Tappare e capovolgere cautamente. Quindi, agitare l’imbuto tenendolo attentamente con le due mani (facendo attenzione anche al tappo); con l’imbuto sempre capovolto si permette l’uscita dei vapori aprendo cautamente il rubinetto. L’imbuto viene poi posto sull’anello e si attende che le due fasi (H2O superiore, CH2Cl2 inferiore) si separino. Ora, tolto il tappo, è possibile separare le due fasi facendo scendere per circa 2/3 lo strato inferiore in un contenitore di raccolta; si chiude il rubinetto e si aspetta qualche minuto per permettere al liquido inferiore, aderente alle pareti, di scendere: poi si lascia uscire il resto dello strato. L’estrazione deve essere ripetuta altre due volte aggiungendo ogni volta 10 ml di CH2Cl2 alla fase acquosa rimasta nell’imbuto. Al termine dell’estrazione si aggiunge all’estratto un piccola quantità di solfato sodico anidro per eliminare eventuali tracce di acqua; quindi la soluzione viene prima filtrata con il gooch e poi concentrata nella beutina da vuoto utilizzando la pompa e favorendo l’evaporazione del solvente immergendo la beuta in un cristallizzatore contenente acqua calda.
Evaporato il solvente si ottiene l’olio essenziale della sostanza di partenza.

_979656637

